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Ieri a Torino si sono rivissute le grandi giornate del giugno e luglio scorsi 

Acque di scolo per irrigare i campi 

Gli operai della Rat hanno raccolto 
la sfida di Valletta 

e l'hanno rintuzzata 
Dal nostro inviato 

TORINO, 13 
Alle tredici di agili il gior­

nale radio ha comunicato che 
lo sciopero alla FIAT era 
fallito. E' falso, uno dei falsi 
più grossolani della HAI: già 
alle sette, oltre il 70^ dei la­
voratori del grande comples­
so, era infatti in sciopero. Ma 
il falso della RAI non è sol­
tanto grossolano, è anche, 
soprattutto grave: l'ente ra­
diofonico di stato, si è presta­
to oggi ad una estrema, di­
sperata manovra di Valletta 
per colpire lo sciopero vitto­
rioso. La manovra è fallita — 
anche se, come vedremo, tut-
t'altro che conclusa, — ma lo 
scandalo resta e va denuncia­
to. come ha fatto la CGIL. 

Vediamo some sono andate 
lo cose. L'operazione di Val­
letta è scattata quando già 
i gaudi viali della Fiat — ove 
.si allineano una accanto alle 
altre le ocine Mirafìori. Lin­
gotto, Materferro, Ferriere, 
Recuperi, ecc. — erano pre­
sidiati da migliaia di operai. 
1 picchetti erano imponenti 
soprattutto davanti a Mira-
fiori e lungo corso Settembri­
ni, come durante le grandi 
giornate del 7 e 9 luglio. 
C'era solo, forse di diverso e 
di nuovo, una maggiore com­
postezza, indizio di una più 
serena, maturata decisione. 
Quelle di luglio erano state 
le giornate della rabbia, que­
sta di oggi della consapevo­
lezza. 

Dovremo abituarci a ve­
derlo così, d'ora in poi, lo 
sciopero della FIAT: non più 
un « miracolo » che sorpren­
de i suoi stessi artefici, ma la 
naturale manifestazione di 
forza di chi sa quello che 
vuole, e che si organizza e 
lotta per conquistarlo. 

La FIAT insomma e vera­
mente tornata nel seno della 
classe operaia, con tutto 
quello che significa. Non è, 
sia chiaro, che la parola scio­
pero sia tornata a brillare 
nel vocabolario corrente di 
questi quasi 100.000 operai, 
come conquista ormai paci­
fica, che la stessa drammati­
ca e difficile giornata di og­
gi con le zone d'ombra della 
Grandi Motori, della SPA e 
delle Ferriere, dimostra il 
contrario: ma, insomma, 
quelle del 7 e del 9 luglio 
sono state veramente giorna­
te < storiche >. 

L'aria e oggi veramente di­
versa, il fascismo di Valletta 
ha veramente subito un col­
po decisivo. Alla FIAT si è 
voltato pagina: gli scioperi, 
tinello in corso, quelli dei 
mesi e degli anni che verran­
no, potranno riuscire al 70 o 
al 95r/c, potranno concludersi 
con un passo avanti o con 
un compromesso, ma quella 
dell'organizzazione e della 
lotta e ormai la strada che è 
davanti a questi operai. 

Questo non ha capito Val­
letta che stamane ha mobili­
tato tutte le forze delle qua­
li poteva disporre (carabinie­
ri. polizia, radio dello Stato. 
UIL e SIDA. La Stampa e 
Stampa Sera) nel d.sperato 
tentativo di rovesciare in po­
che ore l«i situazione. La 
< guerra psicologica > inizia­
va verso mezzogiorno con la 
uscita di Stampa Sera che in 
prima pagina con un titolo 
vistosissimo annunciava il 
fallimento della lotta opera­
ia. L'obiettivo di Valletta era 
quello di cogliere di sorpresa 
i « turnisti pomeridiani >. 
quelli che al mattino erano 
stati a casa a riposare dopo 
il lavoro notturno e che nulla 
sapevano dunque «legh avve­
nimenti del mattino. Biso­
gna essere a Torino por capi­
re cosa può significare, per 
l'orientamento dell'opinione 
pubblica di una città, l'u?ci-
ta improvvisa di un giornale 
dilluso in ogni ceto che * spa­
ra » un titolone siffatto 

Gli intellettuali d e l l a 
« Stampa >. liberi — ma con 
giudizio — fra uno sciopero 
e l'altro della FIAT di di­
scettare su tutte le cose che 
non vanno a questo mondo. 
hanno cosi ancora una volta 
intinto la loro penna nell'in­
chiostro del servilismo Ma 
<Stampa Sera > e RAI. per 
quanto potenti strumenti di 
massa non bastavano anco-
ia. ncn davano a Valletta ga­
ranzie sufficienti Bisognava 
trovare qualcosa d'altro 

Ed ecco, di nuovo, la chia­
mata di coi reo allVIL Ab­
biamo visto un crumiro del­
la Ausiliarie, membro di 
Commissione interna, uscire 
dalla fabbrica e comparire 

poco dopo sulle strade di To­
rino per urlare da una mac­
china parole d'ordine contro 
lo sciopero. Non è stato que­
sto l'unico caso: numerosi 
attivisti della UIL sono en­
trati negli stabilimenti sta­
mattina per lavorare e ne 
sono usciti, con la giornata 
di lavoro pagata, a fare pro­
paganda per il padrone, a 
diffondere ignobili volantini 
contro la lotta indetta dalla 
CGIL e dalla CISL. Di più: 
le macchine dell'UIL, muni­
te di altoparlante, hanno rag­
giunto le case FIAT e si sono 
rivolte alle mamme e alle 
spose degli operai facendo 
loro credere che lo sciopero 
era fallito e che dunque non 
restava alle donne che 
« spingere » al lavoro ì loro 
uomini. 

Insieme al nucleo di atti­
visti UIL, Valletta scagliava 
in campo tutti i capi reparto, 
e i « dirigenti d'officina ». 
Abbiamo saputo di 15 ope­
rai appartenenti alla stessa 
squadra della Mirafiori, rag­
giunti telefonicamente dal 
proprio capo reparto fra le 
12 e le 14 di oggi. 

Per intendere il peso che 
un simile spiegamento di 
forze ha nella lotta in corso, 
e quindi per intendere la rea­
le portata della odierna vit­
toria operaia, bisogna ricor­
dare che i precedenti della 
operazione antisciopero ri­
salgono al periodo delle fe-
ie col licenziamento degli 

84, la massiccia campagna di 
denunce e di intimidazioni 
con lettere e telefonate mina­
torie. e con, infine, la mar­
tellante azione del giorno 
precedente lo sciopero, quan_ 
do tutti gli operai vennero 
minacciati dai capi. 

Qual'e dunque il reale ob­
biettivo di Valletta « salta­
to » in queste ore? Oggi sap­
piamo che la FIAT poteva 
evitare la prova di forza: 
l'altra sera, quando ha avu­
to luogo l'incontro tra le par­
li in prefettura, bastava l'ac­
cettazione del programma ri­
vendicativo presentato dalla 
CGIL e dalla CISL, per giun­
gere ad un accordo e quindi 
alla sospensione della ferma­
ta. La CGIL e la CISL aveva­
no accettato infatti il princi­
pio della trattativa FIAT. 
prendendo atto della fine del­
la discriminazione sindacale 
e del fatt0 che oegi, nella 
nuova situazione, un positivo 
accordo alla FIAT potrebbe 
aiutare la battaglia per il 
contratto nazionale. Ma alla 
una di notte, nel pieno della 
discussione, la FIAT non tro­
vò di meglio l'altra sera che 
chiedere la sospensione dello 
sciopero in cambio... della 
promessa di un nuovo incon­
tro per lunedì. Valletta vole­
va, è chiaro, la proclamazio­
ne dello sciopero perchè vo­
leva giungere a lunedì con 
la ciasse operaia sconfitta. 
Ed ecco, puntuali, l'UIL to­
rinese e il SIDA appoggiare 
la manovra padronale, spez­
zando l'unita cosi faticosa­
mente conquistata in occa­
sione dello sciopero ultimo. 
contro 1 licenziamenti del 5 
agosto. Atteggiamento, que 
sto, che anche la CISL ha 
severamente condannato in 
un comunicato emesso que­
sta sera. E' stato dunque 
quelli) di oggi uno sciope.o 
difficile. Averlo vinto, aver 
fatto naufragare l'ambizioso 
piano padronale e merito de­
gli operai della FIAT e dei 
lavoratori delle altre fabbri­
che di Tonno. la Lancia, la 
RIV, l'Emanuel, ecc. 

Ma nuove delusioni atten­
dono Valletta nelle prossime 
giornate, e Non impressiona­
tevi per i pochi crumiri — 
abbiamo sentito in un comi-
z o volante della FIOM — 
domani sciopereranno anche 
loro>. In queste righe c'è lo 
impegno degli attivisti per i 
punti più deboli della lotta. 
< Noi lavoriamo — ci hanno 
detto alla SPA e alle Ferrie-
i e — per "costruire" lo 
sciopero da stamattina sino 
a sabato. Lunedi, l'incontro 
per la FIAT sarà dominato 
da questo sciopero che sale». 

Cosi le armi contro il cru­
miraggio si affinano: c'è la 
necessaria difesa dello scio­
pero. c'è la conquista del 
marciapiede contro la poli­
zia. ma c'è anche una opera 
costante di persuasione, c'è 
ti discorso all'operaio che non 
ha ancora capito ma che non 
può non capire. 

Adriano Guerra 

Tifo per la siccità: 
100 casi a Velletrì 

TORINO — Gli 
stabilimento 

operai della Fiat Mirafiori schierati lungo i muri di 

La voce del padrone 
La FI AI 

€ anche » la 
bediscc. 
pante. 

Ecco i 
eorso in 
sciopero 
delle più 

ordititi ed 
RAI-TV oo-

Orniai è lam-

fatti: ieri era m 
lutto il paete In 
generale di una 

forti categorie 
di lavoratori, quella dei 
metalmeccanici Si tratta 
di quaoi 700 mila lavora­
tori ed impiegati che in 
tutto il paese si battono 
per ottenere alcuni ni"i>io-
rament: salariali. .Yr-*i e 
dunque un avvenimento da 
poco. 

Abbiamo aperto la radio 
alle 1330 di ieri, per ascol­
tare dal giornale radio co-
me andavam le cose Ci è 
stata ammanmta in un 
primo tempo una dichia­
razione della UIL. che si 
affrettava a farci sapere 
come e qualmente essa 
non partecipava allo scio­
pero. Subilo dopo è se­
guito un bollettino stila­
to dall'ufficio stampa della 
FIAT Che affermava a 
sua volta come e qualmen­
te lo sciopero stesse andan­

do a rotoli, la percentuale 
di astensioni dal lavoro 
fosse minima e tutto an­
dasse per il mcglto. 

Attenzione' Si tratta del 
giornale radio che viene 
trasmesso immediatamente 
prima che i lavoratori del 
turno pomeridiano <u pre­
sentino ai cancelli delle 
fabbriche. Evidentemente 
si sperava, in questo modo, 
di dare una mano alla 
Stampa, al Corriere della 
Sera ed a tutti quegli al­
tri organi di stampa clic 
da giorni e giorni si stan­
no adoperando per mini­
mizzare lo sciopero: gli 
operai, impensieriti 0 im­
pauriti dalle cattive nuove 
che giungono dalla radio, 
ci penseranno su un bel 
JK>' prima di disertare il 
lavoro. 

Ore 1830: altro giorna­
le radio (secondo pro­
gramma). Si parla di tut­
to. Dai relais elettrici 
europei (sic!) al piano di 
potenziamento di alcuni ri­
fugi alpini, dall'arrivo di 
Adcnaucr in vacanza al 

futto (•/(«• ulcnni valichi al 
confine italo-francese era­
no stati cimisi e che, in 
un anno, t i erano transi­

tate in tutto lfl persone. 
Sullo sciopero, non una 

parola 
Accendiamo il televiso­

re. alle 20.30 (prima edi­
zione del Telegiornale). 
Come settima notizia, pro­
nunciata i ni passibilmente 
da un annunciatore (pia-
Innqiie. finalmente In scio­
pero arriva Una sola fra­
se: « E' in atto da oggi un 
nuovo sciopero della cate­
goria dei metalmeccanici ». 
Testuale. 

A questo punto ogni 
commento ci sembra inuti­
le. La voce del padrone. 
in questo caso, non appa­
re una frase fatta ma una 
palpabile realtà. 

E sacrosanta ci sembra 
la protesta che il sindaca­
to unitario ha avanzato 
presso il ministro delle po­
ste e felccomiinicacioni e 
presso la direzione della 
RAI-TV. 

rint.i dello 
(Telefoti») 

m. I. 

Epidemia di Uhi a Velletr:. 
S'egli ultimi dieci giorni eir-
ea 110 persone sono .sfu/i1 

colpite i'ullti niiilitttiii miche 
se soltanto cinquanta sono i 
eiisi dcfinitivuinciitc uccella­
ti. L'ospedale civile non ha 
pili posti-letto disponibili e 
l'I'tfido d'ititene della citta­
dina ha dato il via ad una 
serie di febbrili misure pro­
filattiche. La popolazione. 
anche per la disinformazione 
dovuta allo incomprensibile 
riserbo delle autorità sanita­
rie. è allarmatissima. 

Esiste un serio pericolo che 
l'epidemia si diffonda nei 
centri vicini raggiungendo 
anche Roma. Per precauzio­
ne elementare l'Ufficio di 
igiene romano ha proibito 
l'altro giorno alla Centrale di 
acquistare il latte prodotto a 
Velletri ed ha diramato un 
comunicato reso noto ieri dai 
giornali, per mettere in guar­
dia dai rischi che si corrono 
mangiando verdura cruda e 
ortaggi non ben lucati. 

Nella zona di Velletri non 
piove da marzo e la siccità, 
che ha già provocato enormi 
danni all'agricoltura. ha 
creato ulteriori difficoltà ol­
tre quelle derivanti dullu 
normale inadeguatezza del­
l'approvvigionamento idrico 
nella cittadina. L'acqua vie­
ne erogata soltanto tre ore 
al giorno, dalle 6.30 alle 9.30, 
(piando non si verifica addi­
rittura una interruzione to­
tale dei rifornimenti. 

Le mura della cittadina so­
no tappezzate di manifesti 
ilei Comune che danno im­
mediatamente il senso della 
gravità della situazione e che 
diffidano i contadini ad usare 
le uciiiic di scolo per la irri­
gazione degli orti come sem­
bra alcuni abbiano già fatto. 

Le prime notizie sull'epi­
demia di tifo sono cominciate 
a circolare una settimana fa. 
Quando i medici dell'ospeda­
le civile hanno fornito i pri­
mi impressionanti dati, le au­
torità hanno preso alcuni 
provvedimenti non sempre 
jirivi di contraddizioni (ad 
esempio è stuta diffidata la 
produzione di cibi contenen­
ti crema — un derivato del 
latte — ma non si è proibita 
la vendita del latte stesso). 

L'attività dell'Ufficio di 
igiene è attualmente volta in 
due direzioni: individuazio­
ne dei centri d'infezione e 
misure profilattiche nei con­
finili della popolazione. I 
fossi dove finiscono le ac(pi" 
di .scolo sono sottoposti a ri­
gida sorveglianza e l'acque­
dotto comunale è stato disin­
fettato (secondo alcune vari, 
peraltro non controllate, nel­
le condutture sarebbero state 
trovate le carogne di unii 
pecora e di un cane). La 
vaccinazione avviene a rit­
mo intensi», in alcuni ras' 
mediante iniezioni e in altri 
per via orale con jiillole. Da­
vanti ai loculi dell'Ufficio di 
igiene una folla di donne e 
bambini fa la coda anche per 

\tre-(piattro ore fino a tarda 
sera. 

Situazione ili emergenza I 
anche nell'ospedale dove lei 
corsie, e uri giorni scorsi p«v-| 
tino i corridoi, sono stati \ 
rianimi di letti e hrandinc j 
Un'altra piccola folla di don­
ne con i figli in braccio tra­
scorre ore nella sala d'aspet 
to dell'ambulatorin 

I casi accertati di tifo ad­
dominale sono, come abbia­
mo detto, cinquanta, ma già 
altre sessanta persone rieri 
cerate hanno manifestato 
untomi inequivocabili. 

Mentre la popolazione di 
WJN'fri non pwla che drf-\ 
l'epidemia colorando la real­
tà con tinte forse troppo fo­
sche. l'Ufficio d'igiene conti­
nua a mantenere un assurdo 
silenzio Ieri sera abbiamo 
invano tentato di rintraccia­
re l'ufficiale sanitario e di 
avere una dichiarazione del 
medico provinciale: soltan'o 
uno dei sanitari, che ha pero 
voluto conservare l'anonimo. 
ha aperto la bocca per dire 
che «sì. effettivamente c'è 
qualche caso di febbre inte­
stinale ». A cosa serve na­
scondere la verità se non a 
creare panico? 

Dalle prime ricerche sem­
bra certo che l'epidemia sia 
in stretta correlazione con la 
siccità che interessa un po' 
tutte le regioni: 

Silverio Corvisieri 

Moda italiana a Mosca 

Presentata la 
«linea spaziale» 

Recanati 

Aperto i l 
convegno su 

« Leopardi 
e il 700 
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Bli altr.. Hack (Corni.). Wh.to-
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Mia ii. Tr.e.sto 
A quo->'o rei »zu>'i -. a^i.un-

.'rntiim domili. ,. dopodomani. 
quol'o de: profo-.-or. Si'.vato-
ro l)i'.:ul.:i <- Lcooardi e In 
Unyna -) e Wilter B.nni (• Leo­
pardi e Iti poetili del secondo 
Settecento -.) Ak-j es>e se^u.ran. 
no vane comunicazioni (circa 
trenta) su a-pett. pirticol.ir. 
dell i poe*...i leopard:.«n i ed am-
p. dibatt.ti. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 13. 

La moda italiana si e pre-
sent.ita onm per la seconda 
volta, al pubblico sovietico, 
ottenendo un chiaro successo. 
Dalle confezioni in serie, al­
l'alta inoila, le indossatrici 
italiane sono state seguite dal 
pubblico moscovita con oc­
chio attento e critico, seppu­
re ben disposto in partenza, 
meritandosi frequenti ap­
plausi. 

La varietà dei modelli pre. 
sentati, dai maglioni e pan­
taloni sportivi ai vestiti da 
gran sera e la loro alta qua­
lità nel disegno, nel colore e 
nelle stoffe, ha offerto una 
ampia indicazione delle più 
recenti realizzazioni italiane 
i.i questo campo ed una pos­
sibilità di scelta per gusti e 
necessità diversi. Questi i mo­
tivi di successo delle più rap­
presentative caso di moda ita. 
liane » (Cnpucci. • Simonetta. 
Fabiani. Boutique Tricò. As­
sunta. Intrico). 

Oltie i numerosi capi di 
abbigliamento per donna so. 
no stati presentati anche mo­
delli per uomo. Alcuni di es­
si. di un gusto ricercato e un 
po' dì effetto, hanno suscita­
to una curiosità divertita e 
molti commenti nel pubbli­
co maschile e femminile che 
gremiva la sala del club 
t Krilia sovietov >. 

Ognun;i delle case di mo­
da italiane presenta venti­
cinque modelli che saranno 
indossati ogni giorno fino al 
23 del mese, nei defilò del 
mattino e (Iella sera. Fra 
quelli maschili, un modello 
del sarto Intrico è stato an­
nunciato come * linea Gaga-
rm >: è un completo sportivo. 
con tacche rilevate. A chi 
chiede*, a il perchè di tale de­
nominazione. Intrico sorri­
dendo ha risposto: * Perchè 
e una linea spaziale >. Del 
resto il motivo spaziale, e 
di licore a Mosca, capitale 
della cosmonautica, ed è an­
che presente in una gentile 
iniziativa delle case italiane. 
che hanno preparato due 
« tailleur > e due mantelli per 
le mouli dei quattro cosmo­
nauti sovietici. Tuttavia, con-
sider.mdo clic Xikolaiev non 
<"• amo-M -.po-.ito. non man­
ca la curiosità di sapere a 
chi andià uno dej quattro 
doni. 

Intrico, dal canto suo. ha 
preparato quattro vestiti per 
i quattro cosmonauti. In un 
p.ie>e come l'I'RSS dove la 
moda. >eppure apprezzata e 
-emuta. non ha Io stesso va­
lute esclusivo e forse un po' 
init co che ha da noi. una 
tiin-tr.i corno questa, diviene 
anche occasione e motivo ili 
un mteres>e uni generale per 
la cono-cenza reciproca 

Non è del resto Li prima 
\ ulta che la moda italiana 
v.e*ie nell'URSS. Ksposizioni 
ebbero Iuoi*,o nel 1957 a Kiev 
e a Leningrado. 

All'inaugurazione era pre­
dente l'incaricato di affari 
italiano Michele Farace. e. 
per r inione Sov.etica, il vi­
ce-presidente della Camera 
di Commercio di Mosca. Tre-
-ikov. Paiole vii augurio e di 
saluto sono state pronuncia­
te d.i Trecikov, dal Presiden­
te della Camera di Commer­
cio di Roma. Anacleto Gian­
ni. e al termine del defilò, 
dalla signora Viviana Chi. 
tanti. 

Nei localj antistanti il sa­
lone centrale, il pubblico 
moscovit ì può visitare anche 
una mostra dell'abbigliamen­
to italiano, rappresentativa 
di numerosi ed importanti 
gruppi industriali e commer­
ciali del ramo. 

f-v. 

http://�Ir.tr1

